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EUMENIDI 
Tutta, tutta del padre io sono 
da “Eumenidi” di Eschilo

regia Serena Sinigaglia
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sound design e musiche Lorenzo Crippa
assistente alla regia Elena Riccardi
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sarte realizzatrici Anna Gaiti e Ludovica Gavioli
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“A me spetta l’ultima decisione.
E un voto a favore di Oreste io aggiungo.
Io non ho madre che mi abbia generato: 
sempre sto dalla parte del maschio
con tutto il mio animo.
Tutta, tutta del padre, io sono.
Perciò non posso dare peso alla morte di 
una donna
che uccise il suo uomo, garanzia della 
casa.
La vittoria sia dunque di Oreste, questa 
sia la legge.
L’ordine sia ripristinato.”

Atena
(Eschilo, Eumenidi) 





SINOSSI/NOTE DI REGIA 

Amo da sempre i classici, li studio, li metto in scena. Le 
Eumenidi di Eschilo, terzo e ultimo capitolo dell’Orestea, è 
stato per me una vera e propria folgorazione: il racconto 
del passaggio da una giustizia arcaica, incarnata dalle 
Erinni, a una giustizia improntata sul principio maschile, 
voluta da Atena e fondata sul primato del padre e sul 
concetto di ordine militare. Pace all’interno dei confini dello 
stato, guerra fuori dai confini. L’uomo in guerra, per 
conquistare e portare nuova ricchezza, la donna in casa, 
per accudire e preservare la pace interna. 

Tutta, tutta del padre io sono è un viaggio dentro 
Eumenidi, condotto con lo stesso gruppo di attrici e lo 
stesso staff artistico di Supplici. Continua e si intensifica la 
mia e la nostra ricerca sui classici in chiave squisitamente 
corale. Il coro è la chiave di accesso, la lente con cui 
tentiamo di cogliere i significati profondi, gli echi nel 
presente, ciò che risuona del testo.

Le sette attrici sono le Eumenidi che sprofondano nelle 
Erinni, la storia è raccontata dal loro punto di vista. I 
personaggi della vicenda scaturiscono dal coro, emergono 
come sogni o incubi, nel tentativo di ricordare cosa c’era 
prima che le Erinni venissero normate e silenziate 
dall’azione ordinatrice di Atena. La riscrittura parte, dunque, 
dalla fine: le Erinni, ormai addomesticate da Atena e rese 
Eumenidi, cercano a ritroso il proprio passato. 

Nello scontro tra Erinni e Atena si fondano i principi 
politici e sociali che ancora ci governano. Maschile e 
femminile, forze arcaiche presenti in tutti noi, padre e 
madre, ruoli codificati e normati, continuano a muovere il 
mondo. Anche se in crisi, quel sistema patriarcale fondato 
da Atena continua a mietere vittime e ingiustizie, ancora, 



dopo più di 2500 anni. Se Eschilo racconta il passaggio da 
Erinni a Eumenidi, noi tentiamo il percorso opposto, 
interrogando il mito e la storia: è esistito un tempo 
governato dal principio femminile? E cosa è accaduto poi? 
Cosa abbiamo perso? Esiste un’altra via, un’altra possibilità 
di “ordinare” il mondo? 

Serena Sinigaglia





Sono molti, moltissimi anni che mi occupo di “questioni 
femminili”.

Lo faccio perché sono una donna, certo, e nel corso del-
la mia vita privata e professionale mi sono dovuta confron-
tare con discriminazioni di genere e ingiustizie varie.

Ma non è solo questo.
Il principio femminile e il principio maschile muovono e 

organizzano da sempre le società umane. La questione, 
dunque, è politica e risale alla notte dei tempi. La questione 
per altro trascende il genere. Se la pensiamo in un senso 
più generale, di “femminile” e di “maschile” è fatto l’essere 
umano, sia esso donna o uomo.

Il maschile e il femminile, presenti tanto nell’uomo quan-
to nella donna, si manifestano, dunque, come forze arcai-
che che muovono il mondo e segnano il nostro destino. 

La parte femminile è quella parte di noi capace di gene-
rare, di creare, di inventare, di rivoluzionare, è la parte più 
vicina alla natura nella sua complessità. Indomabile, inaf-
ferrabile, a tratti violenta, non solo, dunque, accogliente e 
accudente come si vuol far credere.

La parte maschile è quella normativa, che ci porta all’or-
dine e al raziocinio ma anche all’uso della forza (e dunque 
della guerra) come fatto dirimente dei conflitti. 

Il resto (patriarcato/matriarcato, divisioni di genere, ma-
schilismo/femminismo) sono per lo più costruzioni cultu-
rali atte a conservare un potere a scapito di un altro, affer-
mando la supremazia di un principio a scapito dell’altro.

Serena Sinigaglia



SERENA SINIGAGLIA

Nata a Milano, si diploma in regia alla Civica Scuola di 
Arte Drammatica Paolo Grassi nel 1996. È fondatrice di 
ATIR e docente di regia alla NABA di Milano; insegna recita-
zione alla Scuola del Teatro Stabile di Torino e del Piccolo 
Teatro di Milano. Per dieci anni è stata Direttrice Artistica 
del Teatro Ringhiera. Dal giugno 2021 è direttrice artistica 
del Teatro Carcano di Milano insieme a Lella Costa.

In oltre trent’anni di carriera ha diretto opere liriche e 
spettacoli di prosa classici e contemporanei, collaboran-
do con importanti drammaturghi italiani tra cui Roberto 
Saviano, Fausto Paravidino, Letizia Russo ed Emanuele Al-
drovandi, e con istituzioni come il Piccolo Teatro, il Teatro 
Stabile di Torino, il Grand Théâtre de Genève, la Fenice e il 
Teatro Carcano.

Ha ricevuto numerosi premi, tra cui Donnediscena, Pre-
mio Hystrio, Premio Ivo Chiesa 2023, Premio Milanodonna 
e il Premio Regium Giulii per la miglior opera prima col ro-
manzo edito da Rizzoli “E tutto fu diverso”. Per Supplici ha 
ottenuto il Premio ANCT 2022 e l’Hystrio Twister 2023. Nel 
giugno 2025 debutta con “Lisistrata” di Aristofane al Festi-
val di Siracusa – INDA.
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